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TORINO, 42 AGOSTO 486% 
ITALIA 
Rivista. 


Il riconoscere un male è giù un principio di 
cora, Noi dobbiamo quindi essere. lieti che il mi- 
nistro della pubblica istruzione abbia. riconosciuto 
che Ia scuole secondari». sono. ingombre di inse- 
guanti, che esercitano abusivamente la loro. pro- 
fessione e sono privi dei titoli richiesti dalla leggo. 
E similmente esso riconosce che si abusò dell'a 
colo 210 della legge doi 13 di novembre 4859, per 
cui, quando sussiste un merito. eminente, non. fa 
d'uopo di richiedere i titoli legali per l'abilituzione 
all'insegnamento. Egli pare che. siansi 
dal presentare i titoli non vomini di merito, emi- 
nente, ma nomini che non ne avevano neppure uno 
comunale. 

Il perchè il signor Bargoni cercò con due decreti 
edi prevenire i fulurì abusi e di riparare in parte 
ai possati, affinchè coloro che sono fuori della legge 
vi si possano uniformare, Col primo sì stabilisce 
che il merito eccezionale, che può scusare la pre- 
sentazione di titoli legali, debba essere. riconosciuto 
per decisione del Gonsîglio superiore della pubblica 
istruzione. Col secondo si dà facoltà agl’insegnonti, 
chie non hanno titolo legale ed abbiano, tre anni 
almeno di esercizio, di, subire nel trieonio 4870- 
74-72 gli esami per ottenere il conferimento. del 
necessario diploma. 

Non abbiamo nulla a dire quanto al primo dei 
mentovati decreti, ma non possiamo dire lo stesso 
del secondo, 

Iofatti o gl'insegnanti hanno l'abilità. necessaria 
per compiere il loro ufficio e non debbono avere 
nissuna difficoltà a sottoporsi, prima che venga a- 
perto' il nuovo anno scolastico, alla. prova dell'e- 
same, 0 non l'hanno e în questo caso non è gi 
‘sto che possano intanto insegnare le materie. che 
non conoscono, Essi non debbono fare come quel 
maestro di lingua greca, che nun conesceva Îl greco, 
ma al mattino studiava la lezione che poi ripeteva 
la sera a' suoi scolari. 

Ciò richiede altresì l'autorità che debbono avere 
i maestri presso i loro allievi. Come mai è possi 
bile infatti che godano autorità ed inspirino fiduci 
quei maestri dei quali ‘è posta in dubbio la scienza 
e che possono ul pari dei loro uditori essere di- 
sapprovati all'esame e dichiarati ignoranti? Giò è as- 
solutamente inammessibile e i professori stessi, per 
un senso di dignità, non dovrebbero più presan- 
tarsi alla scuola senzachè la loro dottrina fosse for- 
malmente avverata. 

I reggitori attuali hauno molto a fare se vogliono 
correggere gl'infiniti errori, abusi ed alli di parzia 
lità commessi dai loro antecessori e di cui sì pro- 
vano ora i tristissimi effet. Noi vellamo formico- 
lare d'errori i testi, insozzate di svarioni le sorit- 






































(124) 2 5 (V. n° 222) 
APPENDICE 
LA PLEBE 
i 





so sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


CaritoLo XXVII 


Ponsatovi qual rimanesse il marchese di Baldi 
sero quando Maurilio gli ebbe rivelato che il pos 
sessore dell'altra metà di quella lettera che Nariccia 
aveva stracciato per servirsi a dare un sontrassegao 
di riconoscimento dell'abbandonato figlivolo della 
contessina Aurora, era il giovane conosciuto in To- 
rino sotto il nome di dottor Quercia; che quindi 
quest'esso era il fanciullo smarrito che le circostanze 
averauo fatio supporre un istinto (usse egli stesso, 
Maurilio, 

Ii marchese ben sapeva ciò che îgnorava l'infermo, 
tenuto segregoto dal mondo fiuo allora , mercò il | 
delirio, cioè l'arresto degli assassini. della cocea e 
di Quercia come capo dei medesimi. Sperò che un 
eîrore Gziandio fosse quello che facesse creilere e 
dire al malato sì fatale novella ; ricorse ad autore- 











Uire di chi si propone a maestro altrui, e nîm è 
meraviglia che chi frequenta le loro scuole ne esca 
iguorantissimo, e oramai (chi vuole ammuestrare i 
suoî figli debba, con grande nostra vergogna, ri- 
correre all'estero. 

+ E sarebbe pur. questa una, buona occasione per 
liberarsi da lenti vampiri, che succhiano il sangue 
dello Stato, tristo legato dei principi spodestati del- 
l'Italia, dei Governi. provvisorii che loro, succedet. 
teru e popolarono tutti i dicasteri colle loro crea- 
ture per compenserli dei loro veri 0 supposti mar- 
tiri, e infice del Govarno stsbile che succedette 
ai provyisoriî, ma non fu più prudente ed economo 
di essi dol denaro pubblico, onde ci tocca ora man- 
tenere e maestri senza scienza e impiegati che noa 
‘conoscono l'ortografia. 

Fra i mezzi di coi sî valsa il generale Grant per 
ristorare le finauze americone, secondochè leggiamo 
in una corrispondenza mandata dalla Nuova York 
alla Ziterté , vi fu quello di mandare a caso' una 
sterminata quaotità di ufficiali inutili, che ingom- 
bravano i Ministeri dopo il fine dell'ultima guerra, 
non temendo ia tal guisa. d'incontrare l'odio di 
molti, Ma, adoperando in tal guisa , al Govetno 
quericano venne fatto di avere ua bilancio in cui 
sono stanziati 50 milioni per lo riduzione del de- 
bito pubblico, e ciò dopo che il Congresso abrogò 
parecchie. imposte. 

ll Governo italiano, a differenza dell'americano , 
non diminuiseu il debito pubblico, non abroga delle 
imposte e non licenzia gl'impiegati inutili. 

Il Governo italiano è così parco del denaro pub- 
blico che, quantunque non ancora stanziata dal 
Parlamento ,, autorizza con decreta reale la spesa 
straordinaria di trecentomila lire per fare delle 
esperienze sopra un sistema funicolare. 

In questo modo s'inaugura la promosticota serie 
deî decreti per' cuì i inînistri si attribuiscono Ja 
facoltà legislativa, quantunque i giornali minisie- 

i siano d'an mirabile accordo nel dire nulla es- 
sere tanto lontano dalle intenzioni dei nostri rettori 
quanto. cotoli usurpazioni. E tosto, se dobbiamo 
credere all'Opinione Nazional», vedremo pure tr 
dotta in legge In Bargoniana , oggetto delle pi 
acerbe censure del commendatore Ferraris, 














IFoswano. — Domenica scorsa, in pieno meriggio, 
ricsciva ad evnidere dalla reclusione civilo un detenuto, 
by a quanto gi di, fù lecito solo nl coil n prat 
der aria. È veramente incomprensibile come egli sia rie- 
scîto a scavalcare Un muro altissimo ; senza che il sol- 
dato di fazione se ne sia menomamente accorto. 

Fin ad ora non fu ancora ripreso, ad onta che subito 
dopo siano corsi în sua traccia alcuni carabinieri ed una 
pattuglia. (Sentinella delle Alp). 








Treviso, 7. — La scorsa notte fuggirono da queste 
carceri criminali sette detenuti; nn ottavo. cadde da una 
alta moraglia e rimase nel cortile: della prigione, Sono 
tutti, potote credorlo, fior di birbanti. 

Dicesi che abbinuo sogato un'inforriata della loro pri- 
gione © quasi strangolato uno dei custodi.“ 











—_t———_ 


_—————— _————rcceni 


| voli informazioni sul conto del giovane arrestato e 
ne riportò la certezza della verità delle cose dettegli 
| da Maurilio, ed ebbe tra mano anzi quello squarcio 
di carta che combaciava compiutamente col mezzo 
foglio trovato presso Nariecia e ne costituiva la 
lettera integrale : squarcio che insieme con. tutte 
le altre carte era stato sequestrato presso Gian-Luîgi, 
Ia una perplossità straordinaria d'animo e di men- 
te, il marchese non sapeva a che partito appigliarsi, 
@ l'idea glie n'era venuta di aprirsi coa Don 
Venanzio e consultare le ispirazioni di quell'anima 
| santa di vecchio prete, quando egli medesimo , il 
parsoro, fece domandare a S. E. il favore di 
un colloquio, 
Egli era entrato nel palazzo già da un quarto 
d'ora ed era stato nella stanza dél giovane in'ermo 
| dove un vivace discorso aveva avuto lucgu fra loro 
soli. Quella mattina la sua bella fisionomia piena di 
candore © di benevolenza era turbata da una pina, 
da una dolorosa uostra dî’ contrarietà. La cagione 
si era ch'egli era stato testimomo d'un. triste fatto 
che molo lo aveva amareggiato : ed ecco quale. 
Giù sappiamo come la povera Margherita, la vec- 
chia nutrice di Gian-Luigi che lo amava più della 
pupilla degli occhi suoi, udito al villaggio l'arresto 
| del sun diletto, © saputo che il parroco ne veniva 
in città chismatovi dalla circostanza del 
lento ond'erà stato assalito Maurilio, aveva volato 
| ad ogaî modo venirce alla capitale ancor essi, € 
qui la si era citota a comparire innanzi al giudice 
istruttore come lezlimonio e subirne gl'iuterroga. 
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Questi parevano una. grau cosà alla povera ver 


chia campegotola, e presentandosi inanzi alla fac- 








Economie. 


Aveva luogo alcuni giorni ‘or sono a Parigi una 
distribuzione di premi in un istitato privato. Presso 
di noi tali foste scolastiche e famigliari non ven- 
nero ancora comprese nel loro vero significato. Un 
protessore, nelle nostre scuole , legge un diseo 
che il più delle volte ha da far colla. circostanza 
come i cavoli a merenda, poi si fan eseguire tre 0 
quattro suonate, poi i giovani studiosi ricevono î 
Joro premi e le loro corone e tutto è finito. Ma la 
parola autorevole, ma îl precetto eloquente, ma la 
massima educativa vien di rado a segnar il giorno 
del premio. come quello del ‘maggior studio; della 
più efficace meditazione, 

A Parigi nella festa scolastica | cuî sccennammo 
llustre Laboulaye prostedeva l'adunanza. 

Egli indirizzò ui giovani ed alle persone estranee 
ivi raccolte un'allocuzione che va segnalata all'am- 
mnirazione di oguuno, come fa salutata da quanti la 
intesero cogli applausi i più vivi ed i più. meri- 
tati. 

Ognuno sa come scrivo e come parla Labonlaye. 

Nolla d'arido ne” suoi racconti, nulla. di. prolun- 
gato nelle sue riflessioni, nulla di esagerato. ne' suoî 
cousigli. Spirito rafforzato da provvida osservazione, 
egli reca sempre una parola gaia, ricca di aneddoti, 
facile, sapiente, senza alcuna pedanteria. L'autore 
del Prince Caniche ha dolorosamente egli solo il 
segreto, di questa simpatica perola. 

Il tema del suo ultimo discorso fu l'arte della 
vita, arto che si risolve in una sole'e grande e mai 
a sullicienza raccomandata parola: economia. 

« Economizzato il vostro tempo, disse rivolto ai 
giovani lillustre scrittore, perchè il tempo è la stoffa 
di cui è fatta la vita, o per meglio dire, è la vita 
stesso. 





























‘onomizzate il vostro denaro, poichè i pro- 
dîghii non sono utili ad alcuno, e perchè è in mezzo 
agli ‘economi che si trovano i sentimenti caritute- 
voli. 

« Economizzato il vostro corpo osservando le leggi 
dell'igiene. 

« Economizzate il vostro; spirito. allontanardolo 
da tutte le puerilità con cui spesso viene stancato, 
e fortificatelo- con letture sane e profittevoli 

«Economizzate în fine Îl cuore vostro, poichè voi 
non be avrete mai tanto per rendere ai parenti 
l'amore che vi portano ed alla patria l'affetto che 
le dovete tn 

Nobili e sante parole che vorremmo ogni gio- 
vîne sudiasse ed ogni maestro ripetesse. 

Le distribuzioni dci premii nelle scuole sono ora 
un frutto di circostanza. 

Imparino gli oratori di circostanza come si deve 
parlare ai giovani @ come si debba cercar di ren- 
dere profitevole il più bel di dell'anno scolastico, 

















ATTI URI PICIALI 





La Gacselta Ufficiale dei i 10 agosto reca: 
1. Un reglo decreto (n. SI8Î) del 1° luglio, 





cia burbera del giudice, fa tremava tutta. Avrebbe 
tremato in ogni modo ed in ogni occasione ; ma 
tremava tantu più ora che trattavasi della sorte del 
‘suo caro, @ che a quesl'esso poco tempo prima a- 
veva dato promessa di fare quello, che non aveva 
mai fatto in vita sua, quello che non avrebbe cre- 
duto maî di pur pensare di fare: dire il falso. Le 
varie circostanze della. favola fattale imparare da 
Gian-Luigi le si îngarbugliavano nella testa con in- 
dicibile confusione; e fu assai peggio, quendo il giu- 
dice le ebbe fatto prestare il solenne giuramento di 
dire la verità. La s'imbrogliò tolmente, parlò con 
tanto tremore, la si lasciò tirare in tante contrad- 
dizioni cha il. giudice inguirente concepì su di lei 
i maggiori sospetti. Pure per quella prima volta 
essa la passò liscia ed uscì da quella stuyza di iri- 
anals più morta che viva, ma sciolta. 

Ma frattanto avvenne che di tutte le informazioni 
prese d'altra parte sul conto dell'infanzia di Giat;- 
Luigi nessuna concordasse con quelle della vecchia, 
ls quale tutti asserivano essere andata a prendrre | 
all'ospizio il bambino senz'altro. amminicolo. Men 
poteva la donna aver: tenute celate a tutti quelle 
circostanze che ora rivelava al tribunale intorno al- | 
l'origine del fanciullo, ma era poco credibile che | 
codesto. avesse taciuto eziandio al suo. parroro e | 
confessore Don Venunzio, e questi aveva afferm” 
saper nulla di nulla del romanzo racconteuy dalla 
vecchia, ed anzi, interrogato se lo CP°desse possi 
bile, iveva iogetvamente cènleato di no, e che 
egli aveva la persuasione clie il medico del vit- 
faggio non èveva mai avuto attinenza di sora 
































col bambino dell'ospizio, finchè elligente: 





istolo 








col'quale è approvato l'annesso regolamento per la ri- 
coatitizziono del Consiglio d'amministrazione del R. colle» 
gio Carlo Albertog por gli studonti delle provincie in To- 
rino e per nletine modificazioni nel presento ordinamento 
Amministrativo, 
2, tn regio decreto (n 520) del 21 luglio, 
procodito dalla relazione del Ministro della marina a 
8, Lil Re, con il qualo, n, datare dal 1° agosto, In 
competenza di foraggi per i maggiori del Corpo Reile 

interia marina è portata da una a due razioni per cia- 
ricuno. 
Un regio decreto (n MMCLXXXI, parte 
supplomentare) del 4 luglio, ele approva il regolamento 
per l'applicazione della tassa di famiglia e di fuocatico, 
deliberato dalla Deputazione prot 

1. Un regio deereto del 21 luglio, che autorizza 
Ia spesa straordinaria di L. 340,000 per concorso alle 
peso occorrenti per lè osperîenze a fa un tratto 
dî strada ordinaria, tra il confine italiano e Laustebourg 
del sistema funicolare inventato dall'ingeguere Tommaso 
‘Agudio, diretto a superare le forti pendenze coi treni 
delle strade ferrate ordinari 

5. Un regio deereto del 2I taglio, con il anale 
è approvato l'atto 8. aprile, 1869, del notaro Antonio 
Bastone, col quale le finanze dello Stato hanno coduto al 
municipio di Toriao la. proprietà dello iutiero. sviluppo 
della strada domaniale presso detta città tra il ponte 
della. Dora; chiamato dello Benne, ed il fabbricato del 
R. Parco, con obbligo in esso municipio di classificarla 
fra le strade comunali e sotto tutte le condizioni dall'atto 
medesimo portate. 
6. Disposizioni relativo ad ufiziali dell'esercito. 
7. Aleune disposizioni nel personale dell'orlino giu 
diziario. 


Cronaca. Cittadina 


RR, Accademia mediea di Torino. — 
La seduta 6 agosto è cominciata dal socio Peyrani con 
ua breve, ma assai commovente commemorazione del 
dott. cav. Borgetti, socio corrispondente dell'Acsadomia, 
us ora dacesso ad Ivrea. Il socio Pesraui ricordò lo rara 
doti di mente e di cuore dell'estiato collega, la dottrina 
non comune, 0 la pratica consumata, per cuî la perdita 
sentita dall'Accademia e dalla acieuza non lo sarà meno 
dalla città d'Ivrea e dai villaggi vicini, dove era com 
gliore sanitario (el. circondario e msudico-chirurgo desi 
stabilimenti della città. 

adi ilsocio. Olivettt fece lettura soveail' lavoro del 
dott. Verardini, Tntitolato: Studit sulle malattie del 
pancreas, 

Quantunque: Ja fisiologia e l'aontomia patologica del 
pancreas per le ‘ultime ricerche @ speri;nae sinno state 
assai Îlustrato, pur troppo però s'è fatta ancora poca 
Juce sul dinguostico e sulla terapia delle malattie dî 
queato viscere, le cui sofferenza facilmente ancora vano 
confuse con quello di altri organi addominali, 

1 dott. Verardini col suo lavoro, ch'è una vera mono 
graîîn sulle malattie del panoreas, venne a colmare una 
lacuna nella letteratura italiana, compulsando quanti potè 
autori, e traendono dai medesimi e dalla casuistica sparne; 
il diagnostico il più possibilmente completo, ciò che co. 
stituisco il miglior merito della monografia, seattand 
un argomento in cut ben poco assegno si può fara sul'a 
propria: osservazione elinica, ‘atante la rarità delle mo 
lattio pancreatiche e la diffiroltà di 

Totine l'Accademia procla:nò 4 suoì soci corsispondenti 









































IZZO 





ben volere e proteggere, che. una Daba credeva 
pure la novella della vistosa somma cha il medico 
avrebbe ricevuto doll'incognita famiglia e passuta a 
Gian-Luîgî, il quale aveva avuto sì nell'eredità del 
medico un lascito ch'egli sî era affrettato a con= 
sumare. 

Aggiungasi che la Margherita, struggendosi dal 
desiderio di vedere il suo figliolo, chiesto inutil- 
mente di poterlo visitare, s'aggirava presso che 
tutto il giorno nei dintorni delle carcere dova Jo 
sapeva rinchiuso, guardando attentamente ogni fi- 
nestra, ogni sbarra, ogni buco, ogni mattone della 
muraglia di quel cupo  edilicio, quasi sperando là 
faccia di lui le avesse da comparire ad ogni mo- 
mento 0 qua 0 colà, o dovess'ella vedere una via 
di passaggio da giungere sino 0 lui, provando se 
non altro una certa dolcezza a guardare il. Juogo 
dov'egli si trovava, ad ‘essergli cosl’il più. vicino 
clie I fosse possibile. Ora Barnaba, che di persoga, 
e per mezzo di agenti Ndati vigilava con tant, cura 
ntorno al prigioniero, ebbe presta cOD':zzi. di bali 
diportmcenti di questa Vecchia. & dell'esser sua, © 
quand’ avvenne Îl tentativo: gi fuza. da li mmdn- 
dito u vuoto, egli "a denunziò al Tribunale come 
complice. " giudice istruttore determinò assicurarsi 
di lv, confonderla come per ispergiura mercè tn 
confronta con Don Venanzio, e procedere contro di 
loi per falsa testimonianza e per complicità nel tes 
tativo d'evasione del medichino. E così. avvenne 



























che la mattina dopo la sventata fuga, molte Doa 
Venanzio riceveva invito di recarsi fra un'or: si 
Tribunale, la vecchia, senza tenti complimenti, era 





1 | mandata a prendere e condurre in sala di custo tia 
e piacevole, quando grandicello, avevalo. preso n! da due arcieri, 



































i signori. dottori, Corazza a Mologas, Chiossone a Genova, 
Pasquali a Casale, Dichiara a Palermo, Tassari a Como, 
Laiasus a Modtiere. 

Sl segri A. Momagia, 

‘Piceo-ginnasiale Formaria, — Dobbiamo 
‘na parola di encomio alla Direzione: di questo Istituto, 
perchè fivalmente sî sia indotta ad'aggiungere al Liceo 
anicho o classi ginnasiali. Era questo da parecchi ‘nni 
tin desiderio assai vivo\di molti padri ti famiglia, i quali 
‘non senza rinerescimento vedevano un Liceo fiotentissimo 
(quost'anzio vi furono inscritti più di 84 alunni) mancare 
dol Ginnasio , ovè î gioranetti, da insegnanti non meno 
valenti di qnelli che professano nel Liceo , fossero n: 
viati agli studi superiori del corso filosofico. Aolti dei no- 
stri lettori conoscono per prova il tatto e la tenacità neî 
ti della Direzione dol Licco Fornaris, epperò an- 
ch'essi, siccome noi, nutriranno fiducia che l'istituzione 
classica della nostra città avrà da questo nuoro Ginnasio 
itivato notevole incremento e vantaggio. 

A Società anonima dei consumatori del gar 
luce, — L'issomblea gonerale degli azionisti avrà luogo 
il 31 agosto corrente , allo ? pom., nel tentro Vitt 
Emanuele, 

È all'ordine del giorno il bilancio © l'elezione di tre 
consiglieri. 

‘ Riglictti fidueiari. — Ci sctivoni 

L'imposizione: del corso forzoso fece nascere il lisogno 
di biglietti di piccolo taglio, detti fiduciari. Invero ci è 
voluto finora gran doso di lucia per ammetter nelle 
‘cormorciali transazioni quella. straordinaria. varietà di 





























biglietti, di cui alcuni, divenuti per l'uso non. più rico- | 


noscibili, vennero accettati sulla apparente rassomiglianza 
è forso anche per Îl bisogno reciproco di sostenersi in 
tanta cobfisione ndo non esporsi a rilevanti perdite. 
Ora però chie le difficoltà del cambio sono, se. non sva- 
alte, di molto diminuite, sî va molto più guardinghi ne)- 
l'accogliere qualunque sorta di biglitti so non sostenuti 
da ina certa garanzia di moralità; per quelli emes 
dallo Società operaio, bncati sull'onestà di un Corpo cmi- 
fentemente moralo, non vi ha luogo! a dubitare: per gli 
altri, messi in giro da privati negozianti, si faranno Je 
necessarie investigazioni, ed è certo che al momento del 
redde rationem per molti vi sarà luogo a serie Ingnanze; 
molti di questi biglietti hanno o si suppongono arcro 
firmo poco solvibili od anche immaginarie e ciò sarà 
causa di stropiti da parte di quelli che ne sono posses- 
ri. 
4°; tal sorta di biglie porre citare molti, ma per 
prudenza ora li faccio: ne tengo solo qualche decina non 
fai visti e scaturiti solo in questi, ultimi giorni, a cui 











fa data la precisa forma di quelli della Società. Amor | 


fraterno, intitolati: Società di commercianti, Torino. 
Buoni per centosimi 23, firmati Actis O. ed A. Da- 
masio. 

Per quanto io abbia chiesto informazioni, non mi renne 
fatto di sapero l'indirizzo di questi fortunati individui 
che hanno potuto far circolare il loro nome su biglietti 
di valore, So por conseguenza essi stessi non si fauno 
‘conoscere, avrò motiro a far sul Ioro conto; ogui ‘sorta 
di supposizioni 

Compreudo come l'Autorità non abbia creduto: di im- 
mischiassi nc! sorvegliare la circolazione dei biglietti fi 

















non possono ottenere il ‘Stabio di tali biglietti nei modi 
facilmente tiene n sun disposizione, oriterelibe 
fosse pel seguito guni di qualche importanza 
“ Giuoco del pallone di Torino. — 
Oggi, 12:corrento, alle ore 5 419, avrà luogo tina tri 
Isute partita al pallono grosso fra dilettanti torinesi e 
toscani, l'incasso ricavato dalle entrate andrà metà a fa- 
vore dei due toscani, 
Primi posti cent. 25, secondi 1, terzi 10. 














Morti denunziati all'ufficio dello Stato Gioie 
11 giorno 11 ‘agosto 1869. 

Ropolo Marietta nata Lames, d'annî 79, di Saint Afri- 
qu (Francia) — Musso Luigi Maria, id. 77, di Torino, 
padre doll'ordine dei servi di Muria — Balegno Francesco, 
il. 33, di Torino, professore di matematica — Più 7 mi- 
nori d'amni 7. 











Il confronto con Don Venanzio fu per la misera 
douna il peggior tormento che avesse ancora pro- 
vato mai. Meatire, e‘meotire îunanzi al suo par- 
rocol... Il suo aspetto, Ja sua voce, il contegno 
dicevano cli'ella si faceva uno sforzo a sostenere le 
menzogne precedentemente fatte. Se. Gian-Luîgi 
vesse potuto avere comunicazione con Ieî, ben le 
avrebbe risparmiato questa colpa e questo supplizio 
che a lui diventavano inutili. Egli s'era. preparato 
quel mezzo di difesa sultanto contro i sospetti che 
cominciavano 2 sorgere sulle fonti ond'egli si pro- 
cacciava denaro, e per illudere la famiglia Deoda 
che avesse cercato informazioni fin nel! villaggio 
dov'egli era stato allevato: ma ora în fascia all'e- 
vidonza delle prove deì suoi deliti, ond'egli era 
schiacciato, a he cosa serviva tutto questo? A nn 
bel nulla; tanto che (egli, l'accesato, 














non 





vera 











detto pur una parola di ciò, e rinelinsosi în un os 
soluto silenzio, noo aveva. volati rispooilete pur 
una parola alle imorsegti ioterrogazioni, per quante 





mivaccie n lusinglie 
Vera Margherita, che ne sapesa elia di 
ù? Avest promesso al suo Giannino di dir 
si Facendo, e io ficeva ao- 
tozzo di donuorsi 









tutto 
così. Credeva salvarlo 
che collo pavrò, 








niche colla 


















l'anima per do spor 

Ad un punto il buon Don Venanzio, (che ebbi 
pietù delle sngossie di iufelice, disse 

— Può esser benissino chia utt ciò ch'a dice 
sia vero ed in non ne abbia tiri Sspato alles 
In ho sempre stimato questa duna incapsco di ale 
fermare, E tasto più cou giuramento; una 064 cha 
non sia. 

— Deve! disse il giudice istruttores‘avete giù giu- 





‘mà so si disponesse ail appoggisre quelli che | 





questa donva dovrà essere Irattenti.® 





Nascite dichiarateall'ufficio dello Stato Civile 
il giorno l'agosto 1869. 
ino 12 — Totalo 24. 





Osservazioni meteorologiche 


fatte. nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Tori 
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NE debole sereno 
minfma 19,6 
inassima 56,6 


Lisuporstura Gstroma ‘al nord 
iu gridi contesimeli 
Pioggia millimetri 0,0 
Famperntura minima della notte del 12 11,6, 
astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
13 agosto 1509, 
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Giorno cela Luna 6° 


La Naziane crede la legge della stampa insulti- 
ciente, 

Grazie. tante! 

Questa legge aveva servita ottimamente per dieci 
| anni nelle antielia provincie | ma or che sono ve- 
nuti i Lurenesi, i Medici ed altra simil gente, non 
può più bastare. 

Questi signori tauno bisogno di una più efficace 
| tutela. Per lofo non giova che l'assofutismo, A chi 
non li riconosce por oltirui amministratori : forche 
© tanaglio. 

















Loggesi nel Movimento di Genova: 

«Jerì sera, sul far della. mezzanotte, traversavano le 
vie della nostra città, sotto buona scorta, i nostri con- 
cittadini, statî finora ritenuti come prigionieri politici in 
Alessandria e furono subito avviati alle carceri dî S. Au- 
dos. Ed ora vedremo!» 

N Piccolo Giornale di Nnpoli conferma la morte del 
Negri. 

« La tragedia lia' avuto , ‘come speravamo per l'onore 


dei lancieri Vittorio Emanuele, quegli che, fatto rabbioso 
© cioco da un disitigauno atroce, uccise la donna che pure 
aveva amato con tutte le forze dell'abima sua, procipi» 
tandosi dall'alto di un balcone in Santa Maria di Capua, 
dovo si era rifagiato in unmIbergo sotto Îl nome di Carlo 
Bianchi, ba espiato, col darsi morte, il suo delitto. » 

Nella Gazzetta ufficiale del 10) corrente si legge: 

È Non'eppena giunse notizia dei fattî di Sebenico, ove 
parte dell'equipaggio della rogia pirocorvetta Minsam- 
bano fu oggetto di un'inqualificabile aggressione e di 
gravi violenze, tra il Governo del Re, ed il Gabinetto di 
Vieona sì scambiarono gli opportuni uffici perchè, messe 
in chiaro la esattezza dei fatti e le loro cause, fossero 
puniti i colpevoli e data conveniente solisfaziono per 
l'offesa e i danni arrecati. 

Il Governo austriaco prese immediatamente Iniziativa 
dei necessari provvedimenti, inviando a Sebenico delle 
| truppo in rinforzo ed un commissario speciale per pro- 
cidore ad uu'inchiesta; inoltre espresse al Governo del 
Re il suo rammarico pel deplorevole avvenimento. 

Senza pregiudicare le risultanze dell'inchiesta che si 
sta eseguendo e îl giudizio sui fatti, soggiungiamo qui 
una breve narrazione dei mell 

La R. pirocorvetta Monzambano incaricata, dal Go- 
verno, sordo colle autorità austriache, d'ubaspedizione 
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rato che quello chie dite voi Bè Ja verità. Non do- 
vete avere dillicoltà di sorla a ripetere questo giu- 
ramento adesso in presenza del vostro parroco. 

La Vecchia tentò schermirsene. Tremava tutta. 
Guardava intorno spaventata, come per cercare un 
buco dove nascondersi, 0 meglio, come timorosa di 
vedere saltar fuori Satanasso in"persona ad acciuf- 
farla, Pronvnziare un falso giuramento in faccia al 
suo pastore! in faccia a quel sant'uomo!.... Ma pure 
si trattuva del suo figliuolo!.., Si fece forza: provò 
a stento di levar la mano per metterla sul Vangelo, 
ma mon ci valse: il braccio le cadde, uu gemito che 
pareva un singhiozzo uscì dal suo pelto dove parve 
si rotnpesse qualche cosu, ed ella si lasciò cascare 
in giuvechio per terra mezzo svenuta; blbettando: 

— Non posso, non pi Mio Dio! non posso. 

Il giadîce si drizzò con mossa solenne, e cin voce 
è percla. più solenni ancora, fece alla meschiva pro- 
strata a terra una Giippica violenta, in cuî, oltre la 
vendetta divina, minaociò la collera di quella u- 
tnuna da tradursi în manette, carcere, processo e 
galera. 

Lu infelice gemeva. miseramente , la faccia con- 
tro terra, annientata, schiscciati sutto il peso della 
propria culpa e sotto quello più grave ancora del 
peusiero ch'ella perdeva Giau-Luigi. 

Don Venauzio le sì fece. presso per sullevaria e 
cono parole. 

























sereramente il giudice, 
pentimento possa essere sinceri 
fo mo SU2 rivellzione di ua la .va- 


è l'animo REI 
Ella se ne vada, s130%P PI" IO 
te la can 











i veceliia sscerdote,, commosso, addilorati» 


1. «n molte prrole iu difesa della disgraziata : 





‘a metri 176 al livello del mare: | 


del Negri, l'ultima sua scena. Carlo Negri, luogotenente | 


idrografica lungo le coste dell'Adriatico, giungeva la sera 
del 30 scorso Juglio nel porto di Setonico. (*) | 

Il ‘caritano distrettuale, il comandanto di piazza, il 
capo della sanità marittima srecavansi la sera stessa n 
‘bordo a far visita al comandante dol legno, facendo. si 
nostri ogni più lita, accoglienza © proferta. ie | 

L'indomani gli u(fcinti del Moncambano o parte del- | 
l'equipaggio, circa 40 persono,i scendevano in città , ore | 
il Alunicipio e a Società. del Casino avevario , ‘per far 
loro festa, ordinato un concerto mnsicale anila pubblica | 
piazza. Quiyi pertanto nella serà ro.ennero lo stato- | 
maggiore e Itri ufficiali del Monzambano: gli uomini | 
dell'equipaggio si sparsero per le ostarie e nei caffè, coi 
soldati austriaci dol presidio. 

‘Tatti erano senz'armi 





















La banda musicale della Sociotà del Casino aveva ap- | 





pena incominciato a suonnre, che una mano ‘di contadini 
ini, che usciti. dalle. ostorio si 
restituivano a liordd; gli assale n snssate , gli insegue 
per lo vio, poi invade la pinza, gettandosi contro. gli 








| tifticiali con selvaggio grida cd urli, levando un indici» | 


tile tumulto. 

Accorse la senrsa truppa del presidio, ma impotente 
| s frenare gli assalitori; sì adoperò facendo ala dalla 
| pinzza alla spiaggia, ad aiutare i nostri a raggiungere 

lo scisluppe mandato dal Monzainbano. 

Per tai modo la maggior parte potè riparare iu salvo 
a bordo, non senza aver safforta violenze e ferite; nel 
tumulto si udì anche qualche colpo di fuoco. 

Gli altri che sparpagliati por lo vie, inseguiti e cac- 
ciati dagli assalitori, rimanevano ancora a terra, pote- 
rono poi tuttî nella notte dopo aver corso gravi pe 
coli, esser. raccolti. dalla scialuppe, o furono condotti 

| a bordo da un ufficiale austriaco, il quale aveva dovuto 
ricorrere allo stratagemma, per salvarli, di tradurli in 
arresto nel corpo di guardia, 

Com'ebbo raccolti. tutti i. suoi uomini, il comandante 
del Afonsambano biandonò quel porto, recandosi ad 
| ancorare fuor. del canale di Sebenico, tra Povicchio e 
Vodizze. 
| Malgeado l'accanimento é il furore col’ quale furorio 
Assaliti, non ci la a lamentare dei nostri che uno ferito 
gravemente al capo; molte sono le contusioni prodotte 
specialmente da sassate, ma non gravi. 
| Nei giornali di Zara e di Trieste parlasi di iumerosi 
| feriti tra zii. assalitori: non è improbabile certamente 
cho i marinai del Monzambano, aggrediti a quel modo, 




















| prima di ritirarsi a fronto del numero soverchiante, ab: 


liano tentata una rosistenza a propria difesa. 

Il capitano distrettuale non mancò di reesrsì subita- 
mente al nuovo ancoraggio. del .MorsanDano a fare n 
quel comandante, anche a nome delle altro Autorità 1o- 
cali, convenienti scuso per la triste agiressione, dolen- 
dosi che i mezzi e Ja forza gli mancassero per resistere 
| ai tumultuanti e proteggere efficacemente i nostri. 

Delle cause di questo doloroso avvenimento non di- 
remo altro per ora, tranne che dalla meggior parte dei 
giornali locali sî riferiscono, pare, non senza ragione, 
| allo rivalità tra i due partiti che dividono Sebenico e giù 
| da ilcun tempo agitano e sconvolgono il paese; sì chie la 
presenza dei nostri, e forse le accoglienze fut.e loro da 
un partito, sarebbero state per l'altro un pretesto ed 
un'occasione aî tumulti ed all'andace aggressione. 


(‘) Selinico 0 Setienile (in alavo) sulle coste della 
Dalmazia, a 06 chit. da Zara, presso allo sbocco 
l'Adriatico del Kerkac, conta 7 mila abitanti 
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Lipi 





|a. — (Nostra. corrispondenze). 
"agosto. 

1 ‘sig. conte di Beust, quanlo serisse Îl suo primo di- 
spiccio del 1° luglio scorso alla nostra Corte di Dresda, 
fu evidentemente d'opinione che la sua autorità fosse 
ncor molto grande: presso di re Giovanni e del di lui 
Governo, Ma in esso si è ingaunato Îuteramente e tutta 
la corrispondenza diplomatica che succedeva a quel pri- 
mo dispacefo ha rivelato iu modo chiarissimo, che in 
Dresda esisto un sentimento di grando amarezza contro 
al sig. von Beust, 

La atorin di questo tentativo, del sig. von Beust di 





ma le disse con tanto sentimento e calore, ma la 
sua canizie, l'aria sua di solenne virtù loro davano 
tanta efficacia , che il giudice ne fu tocco, e con 
accento molto più umano e cortese soggiunse : 

— Credo a quanto Ella mi dice, reverendo; credo 
che c'è più iguoranza che malizia in questa pove- 
retta... ed userò per lei i meggiori possibili ri- 
guardi. Ma bisogua ‘assolutamente ch'io la esemini 
ancora di meglio, e la prego a volersi ritirare, 

Don Venanzio uscì , nor senza inguietudina sulla 
sorte della Margherita e si pose a passeggiare nella 
strada innanzi alla porta del tribunale , attendendo 
il risullamento dell'interrogatorio. 

— Alzatevi : disse il giudice alla vecchia: 

Margherita gemeve e singhiozzava sempre nella 
medesima postura; e, sia che non udisse 0 non a- 
vesse forza da ubbidire, non si mosse. 

— Fate il piucere, soggiunse îl giudice, parlando 
al segretario che era Il per iscrivere il verbale: 
alzatela voi. 

Il segretario venne di mala voglia presso alla 
giaceote, e come quegli a cui non garbava di molto 
toccare @ brancicare i luridi @ stracciati panni onde 
ella era vestita, la scosse bruscamente ad una spalla, 
dicendole con voce graziosa come era l'atto : 

— Or via, alzatevi, su, e non ci fate perder 
la pazienza. 

La vecchia parve non darsene per inteso. 

Allora il segretario la prese sotto le ascelle, @ con 
quel garbo che vi potete immaginare , la tirò su, 
e siccome ella vacillava sulle gambe mal ferine, la 
gilt a sedere sur: une seggiola che era Il presso. 

a questo movimento un oggetto pesante. cadde 











rifarsi otrada in Sassonia, merita alcuna attenzione, 
perchè dimostra Ia solidità interna doll: Confederazione 
del Nord, chacchè no dicano î giornali austriaci o benchè 
egli sia vero che la Sassonia abbia, sempre la sua di- 
plomazia speciale: easa:è In seguente. 

VI sîg. conte di Beust: serisso al I° luglio un dispaccio 
a Dresda, în: cui, come sapete, si laguiava che il Governo 
sassone riguarda il suo dispaccio-cicolare del 1° maggio 
relativo all'afare belgo-francese come un servizio reso 
Alla Francia, soggiungondo che questa opinione era T'ef* 
fetto dell'influenza d'naltra potenza (To si comprendo, 
dello Prussia). È questa giunta che diede occasione ad 
‘ina risposta vivissima del sig. barono di Frieseo; pubbli- 
cata immodiatamento: sulla. Gazselta. di Dresda. 

Il sig. von Friesea dimanda prima al conte di Beust, 
so nella sua earriora în Sassonia quando erano amb 
due colleghi nel Ministero sassone, albia avuto occa- 
sione di trovata che egli (von Frieson) è uomo da la 
scinrsî guidare da altra cho dalla sua propria opinione. 
Poi dice che non può rispondere al rimprovero del suo 
giù collega, perchè il dispaccio non dice qual è la potenza 
estera che abbia influenza sul Governo sassone, ma che 


























| può assicurare che tatto ciò che egli ha detto al barone 


di Werner, ambasciatore austriaco a Dresda, intorno ai 
Intoni consigli cho iede î1 cnucelliero austriaco al Belgio 
è la sua propria persuasione. 

Se questo dispaccio sassone è stato seritto în tn 
tuono tutt'altro che amichevole, la replica del sig. Heust 
cho leggemmo îer l’altro, è un modello di cortesia di chì 
sì trova nell'imbarazzo di scusarsi. 

ul gran cancelliere d'Austria accandiscendo a dire che 
tutto quest'incidente gli è molto sgradevole, sentendo 
ovidentemente como è offeusivo il dire che il Governo 
sassone si Jasci guidare por altra. Potenza, prega 
infine perdono col pretesto che la Gazzetta di Colonia, 
che ebbe l'onore di pubblicare prima il dispaccio del 1° 
luglio, la commesso uu errore di stampa; mettendo In 
voco influenza invece di impressione che c'era nel ma- 
noscritto. 

La Gazzetta di Colonia smentì formalmente îl mi 
nistro austriaco. ell il risultato finalo' di questi tentativi 
del sig. von Beust è che ogni Sassone sa ormai che non 
havvi più amic'zia tra Vienna e Dresda, locchè crede- 
vano sempre alcuni impieguti troppo leali. 

Nostro Re colla sua moglie si trova a Selwalbach, e 
pensa faro una visita al Re di Prussia in Em, 

Un accidento tristissimo, avsenuto. qualche giorno 
fa nelle miniere di carbone di Potschappel, ba sparso il 
terrore per tutta la Sassonia, Non meno di 40) minatori 
nello spazio di meno di 5 minuti sono divonuti le vittime 
d'una esplosione di gaz, Hanno scoperto ormai solamente 
67 cadaveri, nè cè speranza alcuna che tra i 00 vi 
abbia uno solo scampato, dalla morte, Si assicura che 
quest’accidento sia il più grave cho mai succedesse in 
Europa. 

Si parla d'una legge da proporsi alla Camera che 
nelle miniere di carbone non si deva Javorare. qualora 
l'atmosfera sia piena d’elettricità, siccome’ fu il caso 
al giorno del disastro. 
III 


CORRIERE DEL MATTIRO 

















Da una. corrispondenza fiorentina al Pungolo di 
Milano, tegliamo il brano seguente : 

# Mi si assicura che prima che trastorra il pre- 
seute anno, Frosinone e Velletri, territorio pontifi- 
sîo, verranno occupate dalle nostre truppe alle stesse 
condizioni con cui i francesi oscupano Roma e Ci- 
vitavecchia, Questa occupazione si farebbe in forza 
dti una nuova Convenzione, testè risoluta tra il Go- 
verno francese l'italiano — Convenzione che il no- 
stro Governo presenterebbe al Parlamento alla pros- 
sîma sua riapertura, lo non so quanto sia attendi- 
bile questa notizia: so però che da un pezzo si pic- 
chia e si ripicchia su codesta eterna quistione ro- 
mana, e che ad una conclusione converrà pur ve- 
nirci € presto. » 








La Gazzetta di Milano prova in modo irrefraga- 
bile e con le debite testimonianze che anche il 
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tolo di napoleoni da far la somma di mille. lire: 
quello che Gian-Luigi aveva mandato alla. povera 
donna per mezzo di. Don Venanzio. Margherita, da 
quando lo aveva ricevuto, lo aveva sempre portato 
con sè, come una memoria del suo diletto: venuta 
ora a 10, Lanto più lo aveva seco recato nella 
speranza di potere spendere quella soman-in be- 
nefizio del suo diletto, 

Nel suo precipitare a terra, nell'essere serollata 
dal segretario, il rotolino le era uscito del seno ed 
era caduto sul pavimento, 

Ma la vista di quell'oro cambiò. del tutto le di- 
sposizioni d'animo del giudice cui le parole di Don 
Venonzio avevano reso piuttosto benigno alla mi 
sera vecchierella. Como spiegare il possesso di tel 
somma presso quella povera donna così -straccista 
negli ubiti e che si srpeva vivere al villaggio vlo- 
mosipando? Ella, interrogata, non tacque che quel- 
l'oro le veniva da Gian-Luîgi e'fu creduta il prezzo 
pagntole per la sua falsa testimonianza e per cno- 
perara all’evasione. Margherita fu condotta alle cun. 
ceri, 

Quando ciò seppo Dan Venanzio pensò abiti ri 
‘correre al'a valida protezione del marrhese di Bal: 
dissero, e giuuto rl paiezzo avrebbe tosto doman- 
dato. d'essere ammesso alla presenza. dell'autore. 
vole personaggio ,, se un domestico noa lo avesse, 
avvisato che Maurilio era molto impaziente di ve 
derlo e gia aveva mandato due volte a cercare di 
lui, 

TI parroco, prima di recarsi dal marchese, ville 
sapere chie cosa. avesse il giovane malato che' dat 
giorno prim» soltanto ero tornato în’ cognizione 
di 
































per terra, mandando uo suono metallico; il segre- 
i; 19 ruccolie e lo porse al giudice: era un ro- £ 


nno 





(Contini Virronio Bansazio, 
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povero Galliani Carlo morì unicamente: per causi 
dalle farite' recategli nel dorso dai questurini mentre 
già entrava în carcere, 

Speriam 

4. Cha il: Pironti farà una energica circolare 
perchò i magistrati. ‘provvedono ‘alla pronta  puni- 
zione dei colpevo! 
2, Che il Journal de Genzbe prenderà occa- 

sione da questo. assassinio per fare un' nuovo caro 
elogio del nostro esemplare Governo e dei suoi fun- 
zionari, stigmatizzindo Wtti coloro che non ne sono 
contenti. 

La salma: del Galliani da gran concorso di gente 
fu accompagnata îl 40 corrente al cimitero. 

La carità cittadina aveva provveduto alle spese 
‘dei fuoeral 
pronuciarono sulla fossa parecchi discorsi fra 
cui uno dell'avv. Michele Cavaleri, presidente del- 
l'Associazione politica di Milano , improntato a fieri 
sensi; grande ne fu l'impressione. 




















A Milano sì è iniziata una sottoscrizione ner fare un 
monumento al Carlo Galliani; In prima lista composta-in 
gran parte di piccole offerte già reca L. 199 60, 

Sappiamo essere inminento. Ja pubblicazione: del do- 
creto che dividerd In Società dollo: ferrovie Romane in 
duo parti, cioè una italiana e l'altra romana. Questa mi- 
sura fu presa principalmente, come è noto, per le dif- 
ficoltà opposto dal Governo. pontificio, il quelo dichiarò 
cho non avrobbo fatto îl pagamento della sua guarenti» 
gîa qualora non si provvedeste a questa. divisione. Per 
consegnienza. vorrà quanto prima, effettuato il pagamento 
del vaglia delle obbligazioni seaduto il 1°leglio, il quale 
era stato sospeso in seguito a questa vertenza. (Monit. 
delle strade forrate). 





PROCESSO DEL CONTE CAMBRAY-DIGNY 
CONTRO IL GRRENTE DEL DOVERE DI GENOVA 

Oggi (10) dinanzi la prima sezione del tribunale civile © 
eorrosionale fù ripreso il processo per difumazione ed 
ingiurie intentato dal conte Digny contro il gerente del 
Dovere. È prosente il teste genorale Fabrizi. 

L'altro teste. Cimone. Weill-Scott venne esaminato a 
Firos2e, e so ne leggerà la deposizione scritta. 

Tu principio dell'udienza il prosidento, della seziono fa 
dar lettura del decreto in data 7 corrente dol primo pre- 
sidente della Corte d'appello, che abilita. Jo stesso pre- 
sidente dolla' sezione conte: Cybco a) contintiare: nel sud- 
detto processo, sebliono entrato nello fori 

L'avv. Brusco per In difesa cerepisce d'incompotenza, 
dimostrando con forti argomenti cho non sî è in alcuno 
dei casi provisti dal regolamento, sopra cui sî fonda Il 
prolodato decreto presidenziale. 

L'uvrocato Maurizio! per la parte civile si meraviglia 
della fatta eccozione dopo chela prosecuzione di questo 
processo orn atata convenuta di consenso delle parti. 
Dice quindi che vi sarcube rinuncia alla stessa eccezione 
per fatto stesso della parte: contraria, Rispondendo in 
merito, sostiene che non è ora quistione di giurisdizione, 
ma solo disciplinare, e poi cha il: deereto presidenziale 
non sarelibe discutibile noll'anpreazazione dei motivi so- 
pra cui sì basa: basta che vi fosse Ja fucolti di omet> 
terlo, Inoltre Garebbo assurdo che: ne potesse giudicare 
il giudice mitoro, cui lo stesso decreto si riforisce. 

Tl Miistoro Pubblico si mostra pure d'avviso contra- 
rio alla propuata eccezione, citato in appoggio la Cas- 
sazione francéso in casì analoghi. 

Brusco replica insisterido nel suo assunto, e cercando 
‘di confutare le ragioni addotto dalla parto civile e dal 















Notizie Commerelati 

1oxpna, 9. agosto: — Oggi ebbe luogo nei 
grani un aumento. di quattro sceliini circa in 
causa del cattivo tempo e delle pioggie tanto 
qui come in Russia, da dove si ebbero no 
tizio  telegrafiche. 

n10NS , 9 agosto, — Affari i 
tatissimi, prezgi deboli. 

Oggi puasarono nila Condiziono 58 balle! 
rpazzini, BA bell teame, AU balle greggio, 


note limi» 














Le notiio dei mercati interni della Fran: | 
cia; vonclè quello (el Belgio e d'Taguilterea 
sono utt al ialeo, dappertutto lamenta | 
dosî Ja poca rendita al a battitura. 


MERCATO DI VERCELLI. 

10 agosto. — Ldue ultivî merentì non 
hiauno prosentato notevole. variazione dallo 
scorso martedì nè in riguardo nî prezzi, nè 
all'importanza dello operazioni, perchè si fece 
asstai poco nei risi e discreti affari ancora 


l'oratore della legge. Dice chio l'allegata giurisprudenza 
non è applicabile. A differenza del caso presente, lè si 
trattava di couso vuoi anche ordinarie. continuato a di- 
sscutersi mollo ferie, di consenso sì dello parti, ma dinanzî 
ad una sezione; o tribunale, che si trovava nel regolare 
esercizio dello proprie funzioni. 

‘Aggiuuge‘che se si trattasse d'un giudice che da sè 
formasse il tribunale, p. es, un pretoro, sarebbe. caso 
divorso. Ma in conereto l'abilitato a proseguire nello sue 
attribuzioni giudiziario è il solo presidente Cybeo, quando 
la sezione è composta d'altri due membri, 

ll tribunale ritiratosi per decidere tale incidente pro» 
ferì ordinanza, colla quale roiotta l'eccezione d'incompo- 
tenza, mandò oltré procedersi nel dibattimento. 

La difesa chiese inserirsi nel verbale la sua riserva 
di provvedersi come di diritto in riparazione di detta 
ordinanza, 
ttimento prosegue. (Movimento). 

Il secondo ‘articolo del senatus:consilto , quello 
che fissa i limiti delle responsabilità ministeriali, fu 
nell'uMcio privato del Senato francese oggetto di 
viva disputa. 

Uo senatore appartenente alla. fîne crime della 
reazione, il signor Rouland, propose l'abolizione di 
‘questo articolo. dicendolo contrario alla costituzione 
dol 1851. 

Il sensiore reazionario non aveva compreso che è 
appunto; questa costituzione che si vuile ora uccidere 
colle nuove isuuzioni. Ogni discussione su tale ar- 
gomento venne aggiornata. Ma accadde però un fatto 
degno di osservazione dal punto di vista del nuovo 
commino che ora s'apre innanzi alto Francia dal g0- 
verno. 

1 signori Rouher, Maupas, Lagueronnière, Boudet, 
ed altri parlarono contro la soppressione. dell’arti- 
colo 2 del Senurus-consulto proposta dal Rouland, 
ed essì priti dichiararono che è strano errore ri- 
correre oggi ul passato per provvedere all'avyenire 
e che facendo delle: recriminazioni in nome della 
costituzione del 1851, tanto varrebbe ricorrere alle 
costiluzioni repubblicane, alla carta del 4830, e 
via, via. 

Ecco dunque questi uomini, i coi nomi vedemmo 
fio a ieri figurare tra quelli che si striogevano 
altorno al ptere personale, e nuovi Ferrucci della 




















rale © salutare essi i primi i nuovi tempi 

E sono infatti questi nuovi tempî che trascinano 
i vecchi uomini, 

Ecco quel che leggiamo nella storia attuale’ del 
popolo fraacese, mentre invece în quella del Go- 


verno italiono troviamo che si tiran Mnori dagli 
scalfali i veschi voltuni di ordinanze sbiadite e ri- 
fiutate dai tempi, e circolari. coercitive di libertà e 
rifiuti di libere e necessarie istituzioni. 

Una volta dicevano’ che eravamo alla testa. del 
movimento liberale: confessiamolo che ora ne siamo 
veramente alla coda. 





Si ntinunziono por le prossime feste dell'Imperatore 
avasiamenti su alta scala nell'esercito franoso. La Pa- 
trie nununzia che eran. luogo 198 nomine di capitani, 
800 di luogotenonti e 400 di sottoluogotenenti. 
peratore fa come sutti i principi che vivono di 
poter personale, Cerca di affezionarsi coloro che per jo- 
sizione contratta sono più amici a luî che non allo isti- 
turioni del paese, Coi nuovi avanzamenti egli avrà 846 





Obbligazioni 13, 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni td. 


Rendita Italiana 5 010 fine mese — 
( Valori diversi ), 
Ferrovie Lombardo-Veneto 


Ferrgrie Vittorio Imanuelo (1162)— IO1 — 
Qubligazioni farravio Meridionali — 106 50 








persone di più cho sî farebbero forso ammazzare, con di- 





scroto sangue freddo pel matto gusto dî gridare: viva 
l'Imperatore, 
Gi ‘shaglieremo forio, ma se col di della sua fosta Na- 





poleono IIT avesse voluto far ua voro regalo al suo po- 
polo avrsbbo dovuto non procedare ad avanzamenti ma 
benst a congedì,a Meggerendo il hilancio da nuove speso 
0 restituendo ‘allo industrie, ‘alio' ‘arti, all'agricoltura 
tanti poveri giovani che col fucilo iu ispalla a nulla 
sorvono, molto consumano. 

Ciò dovrobbo far tutti gli anni Napoleone IIL Seguar 
il uî della ava festa con vore economie, con provvide li 
bertà, o più che tutto con dulibetati disarmi... Sarobbe 
fl miglior © più sicuro modo per farsi augarare dai 
Francesi molti anni di vita © di impero. 


Duo altro notizio ci giungono dalla Francia ol amb 
duo liberali: una che si albia intenzione di riorgunî 
zàro la guardia nazionale sullo basi stabilite sino dai 
tempi di Luigi Filippo, facendo cioè la milizia cittadina 
un corpo autonomo, ma dipendente da un 
dine di prefettura ; ‘inoltro che lam 
ronti politici sin stata definitivamente assicurata. Sì dico 
che essa sarà promulgata prima della partenza di Nn- 
poleone INT per Chalons, partenza che ha luogo oggi 12. 









Lo stato di salute del maresciallo Niel si fa di giorno in 
giorno più allarmante. Gli ultiuî hollettinî annunziano le 
poca sporatza che ancora rimane ai medici di una possi- 
bile guarigione del maresciallo ammalato. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Avenzia Stefani) 
Madrid, AA agosto. 

Quando Lutte le bande erano sco,nj , Gabocilta 
Estarus entrò nella Catalogna dalla frontiera fran= 
cose e fu roggiunto da una banda di 400 uomini, 

La Gassetta. di Madrid anquozia che la banda 
carlista segnalata îeri presso Vich venne dispersa 
senza combaltimento dal generale Baldrich. Una 
banda: di 30 uomini, male armati, fu segnalata nella 
provincia di Guadalaxara ed è vivamente inseguita. 
La banda Polo vane completamente înternata nelle 
montagne di Toledo. Nulla di nuovo nelle altre pro- 
vinci, 





Vienna, AL agosto. 

Gambio su Londra 123,70. 

La Presse angunzia che un Commissione com- 
posta di metobri dei diversi ministeri fu incaricata 
di redigere un progetto di legge per sottoporre È 
monasteri alla legge sulle associazioni, 

La Delegazione austriaca approvò i bilanci. degii 
affari esteri e dello finanze. 

Nuova York, AA agosto (filo transtl.). 

Dicesi che il Governo decise di non rilasciare le 
cimnoniere spagnuole, 

Il vapora Germania colò a fondo; Îl carico fu per- 
duto, 

Londra, 42 agosto. 

Ebbe logo la chiusura del Parlamento. 1l me: 
saggio dice: Sua Maestà vi annunzia con pincere 
chie essa continva a ricevere da tutto le potenze e 
stere le migliori assicurazioni delle loro disposizioni 
amiclievoli. L'anno correote venne a confermare e 
a rassodaro la fiducia dello Regina pel mantenimento 
della pace. n 

Le trattative cogli Siati Uniti furono sospese di 
comune accordo ; ma vi hanno serti motivi da 
sperare che. questo rilerdo avrà per conseguenza 























il mantenimento delle. relazioni dei due paesi sulle 
basi di un'amicizia durevole. 

Pirongn, AR ayosto. 
È smentita Ja notizia che il conte Tornielli, capo 
dl Gabinetto del Ministero degli affari esteri , sia 
partito per Itoma, 


E'atti Diversi 


Cause di rinparmio nelle scuote. — Leg: 
giamo nell'Osservatore Scolastico cama per iniziatica del 
solerte ispettore. sì. Emilio Orengo ; lo casse di rispar- 
mio nelle scaale elementari hanno proso nd esteui 
nella proviacia di Modena sicchè oggi siamo lieti di poter 
presentaro alconi dati statistici intorno allo medesime. 
Da uno speochietto che alibiamo sott'occhio, riloviama 
che durante l'anno scolastico 1588-59 , bea 52 casse di 
risparmio furono aperte in quelle senole clomentari 

I depositi fatti da 1090 aluoni ascendono in totilo a 
La 2660, colle quali si poterono ritirare dalle casse pub- 
bliche di risparmio 699. libretti. Ed è in vista di così 
solilisfacenti risultati , che forse per la prima volta in 
Italia possiamo ammirare, che S. E. il ministro della 
pubblica istruzione necordava In somma di L. 250 da 
dividersi in tauti piccoli premii a favore di quegli al- 
lievi cho. per disciplina (e per. istudio. maggiormente si 
segnalarono. 

Noî mandiamo un bravo di cuoro (al sigoor Orengo, 
cho così seppe tradurre in fatto quello che pochi mesi fa 
era ancora. un desiderio per gl'Italiani, e siamo porsussi 
che imitandosi in tutte parti il suo esempio, avromo mol- 
tiplicate le casse di risparmio nelle scuole elementari, e 
vedremo crescera i nostri figli all'economia ed al lavoro, 
prime sorgenti del bénessero e dell'onestà. 

Il envallere fuetra-scarpe continua ad 
essere il tema gradito dei discorsi fiorentini. 

Quost'uomo aîagolara è 1 cav. Carlo dei Ricei il quale 
con avendo mezzi da vivero si diedo, per campare one» 
stamente, a quel. lavoro che solo gli è possibile. nelle 
presenti sue condizioni. 

Sembra cho persone interessatò gli neghino l'aver suo, 
onde si è rivolto ni tribunali, ed intanto vive col lavoro 
onorato delle sue mani che, sin detto fra parentesi; gli 
diede in pochi giorni assai maggiore rinomanza che non 
il titolo ereditato di cavaliore. 

Dall'angolo di via dei Pucci si/trasportò in via dei Benci 
dove rimane assediato di continuo da una folla di per- 
sone che gli fa siepe intorno desiderosa. di vederlo al- 
l'opera, sicchè riesce molto, ma molto difficile il giungere 
fino a lui senza farsi ammaccare le' coste. 

1 monelli s’arrampleano su per lo inferriate delle fi 
nestre, mentre altri. urlano & squarciagola per vendere 
dei foglietti volanti che contengono la vita o le traver= 
sio dol prelodato sig. cavaliere. 

Si dice che sia giovane, elegante, ecc., ma iù propo- 
sîto nen potrei assicurare nulla, perchè non mi fù pos- 
sibile di poterlo avvicinare. (Presente). 

Fenomeno elettrico. — Al una vettura cor- 
riera che andava da Bort a Orleans toccò un accidente 
straordinario. 

Si era traveraato Tauves o si stava rimontando la 
costa di Ponte-Vecchio quando il postiglione o tutti i 
cinque i cavalli: cadono fulminati al ‘suolo. 

E:a una scarica elettrica scambintasi fra duo nubi 
cho post da un Into e dall'altro della strada facevano 
duo strane muraglie in mezzo a cui la corriera cammi: 
nava in quel momento. 

La scarica elettrica si fece senza rumore o senza lam: 
pegziara di luce. 

La vettura era ripiena. di donne e ragazzi 
sera perfettamente incolumi. 





























i, che rima- 
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E I TECA NIE Di ORA AN I nn 
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163 

22 085 GG | giornata da 57 80 a 57 82.112 po 
51 — | reato. 
199 50 | TI Prestito 1906 sì pagò 82 30. 


Le azioni Meridionali 
e le relative obbligazioni a 172. 








ssi di Millama -- 10 agosto 1869. 


La Rendita dando luogo solo ad uno scarso 
numero d'affari, si tenne durante. tutta la 


valevano 8 


Camera di Commereto ed Arti. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 agosto 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 DIN. C 


fino cor- 








sitratti dol matt La sont. 
87/98 93 75/00 SO 57/9718 
95.58 9 95 98 95 98 (87/95) in 
lia. 57.90 pel 91 agosto. 
Corso logale D7 NO. 
Prestito Nazionale 8 09 O, d. m, ino. 
P. 82 70 89 50 20 92 55. 





ni 











piante 35 balle, — Poan fotado 11,402 chilo- 
grani. 

navaneoot, 9 asosto. — Vendite di co- 
toni 19,000 hallo: 

Mercato fermo. 

Afiddliog Orleans 13 118 d.; Fair Dhollerah 
10:1122.; Fair Beugal 9 18. | 

Midiling Americano, caricazione dicombre, | 
mu 18 

MANCHESTER . 9 agosto. — Mercato fore 
missimo. (Sol). 














mansionia, ® agosto. — Frumento. 
Vi ha nuovo riel0 nei prezzi. La domanda 
continua ed i venditori diventano rari, 

Si notarono oggi : 

1920 ott. Irka di Galita, 1981124, L 92, 




















nei grani o nello avano, lo qualità. distinte 
di questi ultimi generi, con qualche frazione 
d'aumento. 

Teco affatto la commissione di riso da Ge- 
nova, e quello poche vendite cho. sî conchiu* 
sero oggi qua e Id a salti per. consumo in: 
terno nou possono dare che una lontina 
idoa dell'andamento del mercato, Chi avesse 
ordine di comprare avrebbe pena. a fare una 
partita di qualcho importanza, tanto sono ri: 
dotto le rimanenze; ma siccome questi ordini 
mancano, chi vuol disfarsi del riso, trova 
eguale difficoltà a vendere. Nei siti ovo fu 
scminato per tempo, si cominciano a tagliare 
i bortonî, o non si predice che bene dell'im- 
minento raccolto del riso. 

In meliga e segala non si fanno contratti 
cho valgano la pena d'essore nesennati.* 


Pressì d'oggi ai tenimenti (medie 








ne com- 














#00 — Tugaoile duro, 130186, 129. | 57070) ul succo di IAO iti in biglioti di 
000 — Idem, 130/126, liro 28/50, ‘Banca. 

Gi — Irka d'Azoff, 128/125, L. 4050, ‘Rio mefosnilo 50295 — 
AGO — Md. di Galate, 1941 BL SL 78. | 19, gondento SAR 
1600 — Selofkin bianco, 1861182, 1-89 50. | 14° buono nom: wish 
(Mt0 — Polonia, 128/194, das, 15 agosto; | 14° gusto tl Sue 

AEREI ia. bertone ‘a — 
4800 — Marinuopoli, 190/126, des.15 "bre * pi umento mercnutilo AE 
REI td. fino ast 
Tagnorole duro ; 149/120, dos. | gogala ISSNa 
Meliga da gli sua la 
a Avena da g 10 — a 10 7% 
"i (Vessillo d'Italia). 
3200 — Hem, 1241124, des, 7bre e Sbre 
—- atdire. so 
1609 — Berdianalta , Mioylati, dea. 10 ; 
Tar, Ho 099%: parigi 1 asi 
HI cito pr 160 lite ‘asouto 3) nor Cà at | L'liusara delia Dursa ) 
doit rata srt 
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Cambio sull'Italia — 118 | Le Demaniali si tenevano 2.442, 
Credito mobuiare Francese -—— 920= | o azioni Tabacchi pronte valersno 674 
— 466- | te rotative obbligazioni (10. 
= 687 Le obiligazioni dell'Aase. eostosiastico si 
Vienna, 1! agosto, | dovettero pagare 81. 
Cambio su. Londra — — | (120 franchi valerio du 20.68 n 20 64 per 
Londra, )l agosto, | contanti e fine corrente. 
Consolidati Inglesi 99 —| TI Francia a 1029;i a vista, e 2 1200. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica: delle Sete 
Sollettino del giorno 44 agosto 1869, 





Organzino colli 12 peso 99708 
Trama 1 0a 9769 
Greggia Dee 
Articoli divarsì i LR 

Totali 18 1061 92 


‘Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 191. 





Borsa di Gemova — 1) agosto 1509, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita- 
linna fu contrattata per contanti da 57 65 
a 5770 

Per fine mese si contrattò da lire 57 70 
a 5775 

Il Prestito Nazionale fu contrattato. per 
contanti e fina mese da 82 20 a 82 30. 

Le azioni della Banea erano negoziate 
da lire,1915 a 1918 per contanti e fine mese, 

Quello della Cassa generale negoziato da 
22 a 224 60. 

Negli altri titoli non si conchiusero ope 
razioni di rilievo; 

Francia lettora 10%4j5, donaro 102 418, 

Londra n vista 25 4Î, » tre soy 2571 

Marenghi in contan. au 6, 7 e per fine 





" — 19.15] moso 20 59, 


i 





Nl Londra da 35 72 a 25 ia tro masi, e 
300. 

Il Vienna. intorno a 205 112 a tre mesi e 
Luo 

Alla riunione serale la Rendita italiana va 
leva 57 77 112 fino corr. 





Oro stazionario. 

11 agosto 1869. — Ore 12 
Rendita italiana mia 
Azioni Meridionali Cos 
Obbligazioni relative 1798 — 
Beni Demaniali ur 
Azioni Banca nazionale 1915 — 
Asso Ecclesiastico DE) 
Azioni Regla tabacchi 670 - 
Obbligazioni Regla Tabacchi Mii — 
Nuovo Prestito #90 
Napoleoni 20 52 
Francis n vista 108 65 
Londra tro meri a672 
Fenncoforto a tro mesi 218 8 
Vienna 8 tre m ai — 





Sconto &78 ner 0 





Borsa di Firenze dell'IA ajosto 1889 





Rendita lettera fio com. — 1775 
Denaro 2% 
a A 20 50 
Diaaro SI 
Londra otto” ug mon —— 3878 
Dans - 870 
Francia lettica (a visto) = — 105 — 
| Denaro Zeta sù 





Obbligazioni Rogla tabacchi O. del m, in c. 
416/50. 

Azioni Banca Nazionale, 
1930. 

Credito mobiliare italiano. C. del m. 
fai 

Obtigazioni Canali Cavone, ©, 3. mia lia: 
209 50/340: pel 11 agosto. 
Pisa d'oro da Li v9, 80 


©. del m. iu con. 


ine 








GRONACA DELLA, BORSA DI TOR 
del 18 agosto, 

Rendita , corso legale aumento 
cent. 20 sulla borsa precedente. 

Nessuna notizia essenziale influisce sul- 
l'andamento della nostra Borsa c0 ve di quelle 
estere. Si prosegol più che mai ariliti nella 
via del rialzo malgrado penuria d'affari, per 
altro consueta in questa stagione. 
Ta readita stamane si uegoziò da 07 8%a 
7/80 cont., e 57 95 a 57 90 per fine mesi. 
NI Prustito max. a 82 50, 40 e 82 55. gli sper 
Le azioni Banca nazion, tenuto ‘a 1995 
è 1920. 

Obblig: Canali Cavour 339 conti, è por fine 
mese 340, 














| Le Azioni Banco Stonto 165, 168 50 cont., 
le 10 netti 

i DU "teridionati sostenute n 172, 

ì 


‘Azioni relative 921. 
} Le obbli. dei tabacchi erano cuntrattato 
| da 487 n 446, 
|) Azioni 670, 
Lie Demaniali valevano lid. 
| Crelito fondiario 8. Paolo 147 50 417 
Pochi affari. 
Oro 20 58, 60. 
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Itowsiant (cz0 8 Ii) — La com- 
paguia piemontese Salussoglia © 
Ardy, rappresenterà : La predites- 
ston. 

Alfieri — Riposo. 

© (ore 8 119) — Opera: IL 
biere di Siviglia — ilo: 

Lauretta la fig'ia del Mugnaio. 

Circo Fitan 
compagnia Eug 
appresenterd: L'assedio. di Fi- 
rico. 

















Comune di Casalerasso 


(Popotazione 1500) 

Col primo gennaio prossimo 1874, 
trovasi vacante la condotta. Medico: 
Chirurgica collo stipendio di L. 75 
‘mune, per la cura dei puveri e. pelle 
operazioni vatciniche. 

Per le opportuno informazioni fur 
espo al sottoscritto con lettera francà 
© dalssig. cas. e notaio Ly Bonacossa 
in Torino, via S. Agostino, N. 1. 

Il Sindaco 
PIETRO COLOMBATTO. 


DA VENDERE 
in VIVERONE (Biella) 


La villeggiatura detta Del fonte, 
composta di elegante palazzo c casa 
rustica con cappella; ghiacciaio 
sirada carrozzabile @ giornate. #6 
circa di beni, composti di giardini , 
prati, campi è vigua, il tutto annessi 
al fabbricato prospiciente il Lago di 
Viverone, per cui passerà Ia proget 
tata itrada ferrata. 


Dirigersi al proprietario SAUDINO. 
Tirza 








2000 














Derosito di Vernici 















pe» carrc sai. pîtto:i, decoratori, cot., 
de! notice rinomata fabbrice (ecc 
dér; presso el ione 








Cocten ), via E ovvidenza, S. 








Incanto volontario 


Di una cascina a. Piossasco, stra- 
dale di Orbassano, divisa in 58 Iotti. 
dei quali l'ultimo comprende l'ampi 
&tsoggiato civile 0 rustico , con nre 
24GS. 18 (volo 6170.) giardino, 
prati irrigui, alteni, campi e bosch 
Sul prezzo di L G0 mila, © 
Gli altri lotti sono 





















ore 9 autimeridiave del giorno 
‘agosto , nello studio del notaio Git- 
‘seppe Angelo Valeute. 

Ii si ha visione delle condizioni e 
documenti relativi ala vendita, el 
ia Torino nello studio dell’ .vocato 
©. Carletti, via Barbaroue , N. 
piuno secondo, scala a destra. 2! 














Da vendere 

Bella casù, civile: di campagua com» 

posta. di 17 camere, grande giu: 

dino cinto, abbondante uequa; sita 

presso la stazione di Caluso, Diri- 

gersi allo studio del notaio Borgs- 
Fallo, vin 8. Filippo, piano 2°. 








Da affittare 


do tia dello Provvidenza, BI 6% 
Pel f° geaunto 1N70, 
gio, di sette, dieci o dodi 
e sei volfitte' unite, con pa 
saggio luterno, al terzo piano, © spi- 

ziosa cantina. 
Altro di tro membri con cantiva. 
Locale a pian terreno di quattro 
camere tinite 0 separate, riducibili. a 
bottegue 0 ul ufficio, con due cantine. 
Scuderia! a tro posti, camera sopra- 
stante, vasto fenile © due rimesse. 
Pel 1° ottobre p. v. 
Piccolo alloggio;al 3° ‘piano; com- 
posto di due cr mere con cs 





















Nuova 


DI CAMIFI CALORiFERI 
E CUCIN: ECONOMICHE 


nve zione privilegiata 


cul risparinio iu 
Sia D'Angennes, N. 98, Torino. 
VB 





Oi | DIFFIDAMENTO 
Giicredi del defunto 
sugo, capo-sarto nel 6> Regigimeato 
gli Fautaria, avveriono chiunque vi 
ribbia interesse, a presentarsi în C; 


















1 quaranta per cente, | 


ETERE 


DELLE 


100, 
BIBITE 
ECONOMICO, 
DIGESTIVO, DISSETANTE 
Coufeiteria 
G. R. SACCO! 


3 Via Bardaroue, 1, 
oro 















"SAPONE REALE 


THRIDACE 
Geuuino di, Violee-Parigi 
Lire 1/75 il pezzo 

# 5 — unascatola 
2 9— due scatole 5 £ 
Presso CARLO MANPUEDI. 
via Finanze, N. 1, Torino. 




















î 
SCARAFAGGI 


Boiepanatere, Bar- 
doch Blatte, cc. 


Distruzione garan 
tita - Nuovo, ritro- 
ato, cent. 25 





Sei pacchi franchi 
di posta L. 2. 
lo fulmineo per la 
distruzione. istantanea e per sempre 
delle cimici, cent, 80 Ja boccetta. 
Unico Deposito in Torino presso 
Carlo Manfredi, via Fiore. 








Ponte Maria Teresa 


L'idunanza convocata per I'LÌ cor- 
rente non avendo potuto aver luogo 
stante Ja mancanza del numero ri- 
chiesto d'azioni rappresentate, se ne 
terrà un'altra mercoledì 27 agosto, 
alle ore & pomeridiane presso i sigg: 
Barbarovx e ©. 

‘A_mente, degli statuti Je delibera- 
zioni prese in detta assemblea saranno 
valide quilonque sia il numero del'e 
Acioni rappresentate. ZIA 


91% PURGAZIONE 


D sig: presidente del tribuuole ci- 
le di Torino con suo decreto in 
data 19 Juslio corrente anno. emn- 
nato ad instanza del sig. Antonino 
Pittavino fu Luizi, resident in To- 














re 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 





Pross 









P.IBMRENTA, nol negozio di chincagliorie: all'ingrosso + ed 
dat via, Santa Tervan,N. 10, trovasi l'unico deponita desi 
n ni, elettrici, magnetici  onticorcosivà della 





sa privilegiata A. SOMMERVILLE e €. di Dirmi ham. 

Per comodo dei signori commiltnti eitese pure Îl suo Deposito in 
Firenze nel proprio negozio da carta © ‘celleria. vin Prbcon- 
solo, N. — Si spediscono pic in Provincia dietro domunda 














e'contro. rimborso. SE 




















Premiate all'Esposizione di Parigi 1807, e di Havre 1568. 
ra Questo nuovo agguato ha la proprietà di es- 
LESS "a Ù 


nei sere sempre prouto ed aperto, così si possono 
ra] prendere un buon. munero. di animali senza 
vi bisogno di occuparsene, essendo fatto in modo 
che ogtii sorcio prigioniero Jascia la trappola 
preparata per un altro,. 0 così di seguito; sino 
Porwono sempre entrare e ma: uscir 













rimini 
| Tate detto trappoto, sono di pochissimo valume e possono nascondersi 
in tiratoî, fra la paglia, e Sena che ciò nuoccia gl auo funzioname ito. 





Prezzo I 4 25 - più grandi Lo {25 - grandissime IL, 4. — 
TTrappola-rassa per i sorci grossissimi e scoiattoli fl. ® S@ — Contro 
vaglia- postale sì spediscono în provincia (porto a carico del committente). 

Unico. Deposito in Torino delle vero Trappole perpetue, m 
Carto Manfress, via Finanze, I. — Badarsi dalle contraffazioni. 

2661 














SECONDO E DEFINITIVO INCANTO 





In seguito all'aumento del vigesimo fatto con atto del 4 corrente al 
del primo deliberamento, nel giorno ‘I agosto corrente alle ore 10 
ridiane nella sala delle congreghe dell'Orfanotrafio femminile di que- 
sta città, via delle Otfane, N. II, avanti il notaio. Guglielmo Tepnati, si 
procederà al secondo incanto e defiuitivo deliberamento a favore dell'ultimo 
miglior offerente sul prezzo di L. 81, risultante dal fatto aumento del corno 
di cascina denominata La Teppata, propria di detta Opera Pia, situata lu ter- 
ritorio dî questa città ed iu piccola parse sopra quello di Graglinsco, cvn- 
posta di casa rustica, cortile, orto, aia, campi e prati, nella regione Pozzo 
li Strada, del quantitativo di ettari 27, 5, 17; pari a circa 75 giornate. 
Nell’uffcio del notaio! procedente; via Arsenale, N.: 6, piano 2°, in tutti 
i giorni ed ore d'ufficio sono visibili lo condizioni della vendita e’ li docu- 
‘menti relativi. 
Torino, 9 agosto 1869. 8158 








STA: e 


SOCIETÀ ANONINA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
| ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a Grande. Velocità 





VENEZIA, BRINDIS! ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle pomeridiane. 
» da Brindist ogni lunedì alle 9 pomeridiane sino al 10] 
maggio 1869, 6 tutti i Martedì all'una antimeridiana | 
a cominciare dal 18 maggio. | 
RITORNO: da Alessandria per Brindisi o Venezia ogoi 
| domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo 

Î l'arrivo della Valigia delle Indie. 

| 22. Gli arrivi e le partenze. sono regolati in Alessandria con quell! 
della Compagnia Iuglese Peninsulare ed Orientale, colle 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China , il Giappone! 
| VAustralia. | 
Per gli schiarimenti diriger: 











riuo con elezione di. dorpicilio nello 
studio d 1 procuratore cipo Angelo 
Castagna, il quale sì dispose di pur- 
are dalle ipoteche colle. notificanze 
[i cui agli art. 2019 e 2061 del co- 
dice civile, la persa d'orto sita in 
Chieri, ove non vi la mappa, regione 
del Novo, della superticie di ara 99, 
40, coeren i l'Ospizio locale di carità, 
Canale Giuseppe, ,. Dilei Michele ; 
Stroppiana Vittorio, Pogliano fratelli 
Vergnano Giuseppe, Torta. Berunr: 
dino ela strada pubblica, che egli 
comprò da Giuseppa Galia fu Gii- 
seppe, moglie di Lorenzo Gilardi, re- 
gidente in Chieri, con instromuito 
luglio 1867, rogito Taccone notaio 
in Torino, pel prezzo di L. 1656, e 
Gi offrì di pagate detto prezzo col- 
Jintosese patito el 5 por 1) dal 
primo luglio 1867 a chi € come n- 
Pieube ordino il tribunale, dichiarò 
Aperto fl giudicio Si graduazione per 
la distribuzione di detto Drezzo, no 
minandu n giudice pel mouesimo il 
ig. giudice Masino, stabili il term!® 
di giorni 40. per Te notificazioni ed 
mserzioni di cui agli art. suddetti 
el cod. civ., ed ordinò ai crellitori 
di depositare nella. cancelleria del 
tribunale Te Joro domande di colla 

cazione motivate è documenti giusti 
ficativi ‘entro il termine di giorni 40 
dalla notifienzione. 


Torino, 8 agosto 1869, 
Roccî sost. Castagna. 



































VENDITA VOLONTARIA 
ai pulblici incanti 





Di un corpo di cascina sita a Mu- 
cello denominata Baudiui, pronria dei 
| sig. And cis Francesco, in Horidissimo 
stato dî coltura. popolata da 15013 





tar- l Jotti 


Ja li li mogli, fr i 
biventorio di piorni 15 dalla presente | 
Jubblica zione. 

Torino, 6 agosto 1860, 


SCADENZA DI FATALE 





















AI mezzogiorno deli 18 corroite 

imébto del sesto Sul |reczo di 
Di Gil cui vente deliberato il 
corpo di vaso, già di proprietà dj} 
Piet GU posto in Toriuo, Corso 
8. Maurizio, N. II, con verbale 29 
Sovrso mnes8,0l rogito del sottoscritto, 





duz4 Not: Oscarre Parolett, 


pinute fruttifere veritate del valore 

























di L. 27599 #0, divisa in cinque 
diko al prezzo per iì lotto 

1. di L, 85100 

+2. di L. 9 

di LL 4085 

di iL, 9560 

i di Li 1860 
T'incanto avrà Jnogo in Pinerool, 
contrada S. Rocco, N, 415, presso ll 
Notaio sottoseritto il giorno 8 set 
tembro IN69, ore 9 mattino, il tutto 





como appare da apposito. avviso di 
diajidle in Torino prosso il ex 





ut 4 a Alano, N. 
luogo dal propia Ù 
caso Ningeugnere A 





0ca 0 dai sutteseritto. 
Pinerolo, 1 pgosto 1854 
9188 V Giochino not. deins 





In FIRENZE, via dei Posi, N. 7, ed in VENEZIA, BRINDISI, 
ed ALESSANDRIA alle rispettive Agonzie. 2819! 


oprr—r————_————_—eP—e—z ig 
CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete !!1 


Fino ad ‘ora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero offerte 
acque, polveri, pomate, ecc., che vi sporcacciavano la testa, tingevano malo 
(in rosso 0 verde) e moltissime volte con danno della salute. Orn la Casa 
Inglese W SANDESRS vi offre un Cosmetico_ Chimico ( Cosmétiuue Mili 
taîre des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone che godo di una.) 
immensa riputazione in Inghilterra perchè | referito a tutte le altre prepa- 
tazioni fivora conosciute, busato sulla composizione dei Capilli, che tinge o 
sa glio ritorna all'istante e pir sempre ai Capelli cd alla Barka SÌ loro co 
fore castagno-bruno 0 nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè pericoli. 
Non sporca nè pelle, nè lingerie, porchè privo di sostanze grasse © corro: 
give, La semplice applicazione dh subito il colore desiderato (efttti gnran- 
tit) d'odore pincovolissimo, o presenta l' impareggiabile vantaggio che ni può 
usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni, astuccio. dovrà por- 
tare l'irma inglese. — Prezzo E. 6, 8, LO. —_Deposito iu Torino sig. 
APPINO, profumiere, via Barbaroux, N. 1. 2061 


DIALOGHI 
FRANCESIÌ-1TALIANI 


©. MORAND 
tmsoriomi 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
smog 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 

















Prezzo L. fi 20. 


Vamdihila prato le Tipografia €' 8a 





e 


AVVISO 


Si rammenta ai. rige. Avvotati, Notal, Ciustdici o pobbi 
funzionari, che S leruiai della vigento Teggo sl telo, i Bse. ses 
di qualunquo natura da insorieî fra gli atti giudiziari. ncl giornale a ci 
destiuato, devono "essere redatti su carta bollata da lire UNA 
Gli Editori del giornale Za Provincia portanto, atteneni È 
sabilità loro aiuta dla legge i ter) O E 
ranno i mavoscritti di carattere legale o giudiziario chi dro ri 
di GR col Delo aisi i ee di Te ro re 
85 tecovinanda pure la massima chiar'ezzià usi mabosteilt sposiimonte 
omai seropri e la sollecita consegna dui manoteritti stessi ia modo 
or inariame=té (8 la cansagna 5 l'insarzione l'intervallo antuierio 


è primeliate Titeni 



























sue INSTANZA 

per nomina di perito. 
1 sig. commemdator: avvocaté lo. 
Battista Gerbino prefetto in e -0 





rosideute in questa cità intenda pro- 
muovere giulicio di subasta contro 
Îl Signor cav, Giusoppo Amliel, puro 
di questa città, per il cho ricorso 
alliltimo ix. presidente dol tribunale 
civila ‘_lorinio, u senso dell'art. 668 
dol cudico di procedura civile. 
Tor.so, 9 agosto 1869. 
Gotano sost, Lasagna. 


E i 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
cdi contemporaneo precetto 
‘a pagamento in via reale. 

Sull'instanza di Michele Maurino 
domiciliato ‘a Inverso Pinasca con 
atto sette sgosto corrente anno: del- 
l'usciore Giuseppe Costa adotto al 
tribunale ‘civile di Pinerolo nelle 
forme prescritte dall'art. 151 del cn 
di proc. civ., venne notificata la sci 
tenza 2: luglio prosedente del_pri 
Jodato  trilunato ‘alla ivi nominata 
Madda ca Buretta vedova di -Ber- 
nardine Vola, di domicilio, residenza 
e dimota ignoti, tanto 1n_ proprio 
cho qudlò ma ire e legittima rappro- 
sentamie dii minori di lei figli. Git- 
como © Naeglerita fratello e sorella 
Vola fu lternardino, e, contempora= 
neamen'e lo venno fatto precetto 
nella prennreata duplice qualità di 
gare all'instaute Mauriuo fra giurni 
Tof alora. prossimi, le somme in 
quel precetto declinato. ascendenti 
1. 1705 circa in capitale ed interossi, 
con difédamento che în caso contra* 
rio dopo decorso quel termo, si 
procedorebbe alla subastazione  for- 
Zata egli stabilidescritti nello stesso 
precetto posti sul territorio di In- 
Verso Pinasct e consistenti in una 
pezza prato di are 40, cent. 2 nel 
regione Chianavasso. 

9120 A, Varese pi ci 












































31.0 CITAZIONE 
a senso dell'art. 141 cod. proc. civ. 

Con atto del giorno, doggi fo u- 
‘sclere sottoscritto sull'instanza ella 
Ditta qui corrente sotto la firma Do- 
monito Cappa e. figli, lo citato il 
cav. Domenico Gerace, giù residente 
in questa città ed ora di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, per_come 
pariro alle ore 8 mattina del 17 cor- 
fente agosto avanti il signor pretore 
dalla sezione. Moncenisio di questa 
città, per ivi vedersì condannare al 
pagamento di L 296 prezzo merci 
in capelli al medesimo venduti e non 
pagati contrarismonte alla fatta pro- 
messa. 

Torino, 10 agosto 1809. 


M. Gardoie us. 

















3129 NOTIFICANZA 


Con atto delli 7 corrente agosto 
dell'usciere presto Îl tribunale di 
commercio di Torino, Catlo Vivalda, 
fu ad instanza dol’ cnusidico capo 
Federico Belli in questa città esere 
otuto, notificata al Giuseppe Roggia 
panogià domiciliato in Torino, ed 
ora di domicilio, residenza € dimora 
iguoti, a termini dell'art. 141 cod. di 
pic. civ., parcella 0 pedissequo, de- 
creto d'ordine pel pagamento n° far 
ore dello stesso causidico Belli della 
somma di L. 157 portate da detta 
parcella, oltre alle posteriori fra il 
termine di giorni 30 a pena degli 
atti esecutivi. 

‘'orino, 10 agosto 1869. 


Allinna sost. Bolli. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1 Pubbl.) 


Sul ricorso sporto da. Peretti Ple- 
tro fu Antonio dimorante a Susa, 
dude ottenere dichiarato assente _il 
roprio fratello germano per nome 
iuseppo, già domiciliato sulle. fin 
di questo città, il tribale civilo & 
correzionale di Torino con suo de- 
creto in data del 2. volgrnte mese, 
‘a alla pretura sezione Borgo 
‘assumere informazioni in 
proposito a senso di legge, e cono- 
cere ‘se il medesimo Peretti Giu- 
seppe abbia 0 non lasciato un. pro- 
curatore. per amministrazione delle 
suddette sostanzo, 

Torino, 9 agosto 1869, 

3181. R. Ferrero sost, Guelpe. 

SUBASTA E GRADUAZIONE 

(l* Pubbl.) 


Alte oro 11 antimeridinne del giorno 
1g ottobre p. v. avanti il tribunale 
tivile di Cuudo, avrà luogo l'incanto 
zell'alteno con casotto  entrostante 
posto sul territorio di Fossano nella 
regione Piano, sull'instanza di Arese 
Clementina moglie di. Gio. Dauisle 
residente a Fossano, ed a progiud 
cio delli sigg. Malacarne cav. Dumo- 
nico complementari dulla agio, di 
‘negozio Viucerizo Malacurne e Ro- 
atagui dî. negozio 
correnti in ella Jaro qualità 
di sindaci del fallimento, di. Giorni 
Bodrero ditta già corrente in Fo 
sano, in forza di sentenza del pre 
fato tribunale in data 12 giugno ul- 
timo scorso, colla quale sul prezzo 
ricavando dalla vendita venne dichia- 
tato aperto il giuiicio di graluazione 
Alla cui istruzione si de utò il sig. 
















































giudice Gliosio, con ingiunzione ni 
Greditoni iscritti di proturse le loco 

onde col titoli giusti 
cativi fra giorni 30. dalla votifica= 
| zione dol bando, 





Ì L'incanto sarà sprto su) prezzo 
di L. LIU © sotto l'aesorvauza de le 
altre condizioni dal de.to baudo ap- 





Cuneo, $ agosto 1859. 
gio: Fabre p. e. 








" 


rr—————_—___e©pÉ— ——@ 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(19 Pubbl) 


Instante. il siguor ‘cav. Giuseppa 
Maffei, residente a Como, si è dal 
tribunale (civilo di Vercelli resa sen 
tenia $ niaggio ultimo scorso; con 
‘cui, a pregiudicio di ‘l'ommaso, Mar- 
gherita, Mari, Itosa e Barbra fra- 
delli © sorella fu G Ripa, re 
sidenti a Livorno Piemonte, minori 
di età in persona della loro madre 
legittima. amministratrico Morino 
Margherita vedova Ripa, si è auto» 
rizzata la subasta degli stabili infra 
descritti, où ordivatane la vendita a 
pubblici incanti, dichiarato aperto il 
giudicio di gralluazione: sul prezzo 
ricavando dalla vendita, per la cui 
istruzione fu deputato _il signor con- 
giudico del tribunale. avvoento, cav. 
Carlo, Bichi, od ingiunto ni creditori 
delli prodotti fratelli © sorello Ripa 
di dopesitare fra giorni trenta dalla 
notificazione legale del bando venale 
le loro domnude di eredito coi docu» 
monti giustificativi alla cancelleria dî 
questo, tribunale. 


























L'incanto di tali stabili avrà luogo 
nol giorno 25 ‘scttembro. prossimo 
venturo, alle ore % di mattina avanti 





il tribunale civilo di Vercelli, © sarà 
iperto pel primo otto al prezzo dî 
L. V5l pel secondo lottò al. prezzo 
di L 1040, e pel terzo lotto al prezzo 
di L. GIG0. 

Le condizioni d'incanto © di ven- 
dita risultano da apposito bando vee 
riale 5 corrente del cancelliere del 
preladato tribunale, quale sarà pub- 
blicato od affisso a termini di legge. 





Stabili a vendersi 


Lotto 1. Prato regione Molin pri 
mo, ubiento in mappa alla sez. Py 
col' n. AN7 parte, di are 78, 68. 

Lotto %. Prat) regione. Vi 
ubicato alla, sezione È, num. 
ate 100, cent, 0. 

Lotto 3. Casa ©. corte regione nl- 
l'Olmo, col n. 924, sezione ©. della 
mappa; di are 16, cent. 20. 


Vercelli, 8. agosto 1869. 
318 Campacei Carlo p. e 


NOMINATION DE CURATEUR 


Par son décret en date de ce jolie 
N° le préteur de cette. ville, ‘sur 
instance de Favre Jean Autono, 
nomma pour curateur A l'hoirie vi 
cante de feu l'avocat Favro Pierre 
Josoph Brano N° le liquidatenr Hugo 
Pierre Alexis, tous domiciliés en ce 
lieu, en rempincoment de M* Favre 

‘nrand qui refusa telle chorge lui 
couférée par décret du 21 juin der= 
pier. Eu foi, 


Aosto, 8 acît 1859, 
ani Guiot chanedia 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 


Ad ivstanza dei signori Teresa e 
cav. Camillo coniugi Goutey, rappre» 
sentati dal procuratore ci Preve, 
presso cui elessero domicilio in vi 
‘arbaroux, n. 21; Torino, all'udienza 
29 settembro 1869, ore 10. nutime 
ridiave, avanti il tribunale civile di 
Torino si procederà alla vendita di 
una edsn a tirreno ndiacento, situata 
nel Borgo Dora di l'orino, posseduta 
dal sig. Luigi Ajmasso fa Venanzio, 
che varrà deliberata al miglior offe- 
reote sul prezzo d’estimo di L. 0 
‘ed ‘alle condizioni di cui nel bando 
venale 3 agosto 1969, di cui se ne 
offre visione nell'ufficio dell sotto 
seritto. 

Si avvisano pure tutti i creditori 
inscritti di di 
celle 
motivate domande di collocazione ed 
i documenti giustificati fra giorni 90 
prossimi. 

Torino, Y agosto 1869. 


3191 Preve 


















UNASTA È GRADUAZIONE 
* Pubbl) 


Nel giudicio di subastazione e gra- 
duazione promosso nanti il tribunala 
civile di Biolla da Beltramo Stefano 
fu Giacomo, residente a Seglinno- 
Micca, e dietro Ia sentenza dello 
‘tasso tribunale in duta 10 aprile 
ultimo scorso, colla quale autorizza= 

in odio di Mantellero Rasa Ai 
touîo fu Natule, rosidento pure a 
Sagliano-Micca, l'espropriazione for= 
zata por va di subasta dogli stabili 
in essa descritti, © dichiaravasi 8° 
pro i giulisio di gradunziono, do- 
legandosi il signor. giudico avvocato 
Hernasconi per. le relative opera 
zioni, con ordino ai creditori di de- 
positare nella cancelleria del tribu 

















nale le loro domande di collocazione 
cocredate dai giustificativi titoli fra 
giotui 30 dull'intimazione loro del 





dando, l'ill.mo sig,. presidente dello 
stesso (ribimale con suo decreto in 
data 7 luglio testà scorso fissava per 
l'incaito l'udienza di queato tribunale 
del primo prossimo venturo ottobre, 
Al mezzodi preciso, e mandava, al 
sig. cancelliere di compilare il voluto 
bando, quilo venne compilato sotto 
la data 4 luglio stesso, ed è visi 
bile presso la cancelleria. del tribu- 
slo © presso l'ufficio del causidico 
capo sottoscritto. 

1 beni da incantarsi sono situati 
sui territoriî di Sagliano-Micca, Tol- 
legno e Miagliano, © consistono in 
caso, prati, pascoli, castagoiti. 


folla, 1 agosto 1869. 
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